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BUON ANNO AI LETTORI 

«l'Unità» in edicola 
venerdì mattina 
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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La nazionale di calcio 
batte la Grecia (3-2) 

in una piacevole partita 
Nello sport 

IL MESSAGGIO AUGURALE DI LUIGI LONGO 

Avanti, con rinnovato 
slancio unitario 
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COLGO ancora una volta 
l'occasione del Capodan

no per rivolgere a tutti i 
militanti del PCI, ai simpa
tizzanti, ai lettori dell'Unità 
un fraterno saluto e un so
lidale augurio per un nuovo 
anno, che tutti sappiamo che 
non sarà facile e al quale 
dovremo far fronte con un 
rinnovato slancio politico, 
organizzativo, di lotta e con 
Impegno unitario. 

L'unità dei lavoratori, del
le forze popolari e democra
tiche deve essere consolidata 
ed estesa. E' questa la pri
ma condizione per poter re
sistere alle spinte conserva
trici e reazionarie interne e 
intemazionali, consolidare 
attraverso il rinnovamento 
economico e sociale e il risa
namento morato del nostro 
paese la democrazia italiana, 
far avanzare la causa della 
distensione internazionale e 
della pace. 

La crisi economica del 
paese, che ormai si trascina 
da anni divenendo sempre 

più seria, aggravata prima dai 
governi di centro-destra con 
la droga dell'inflazione, poi 
assoggettata ai colpi della 
politica restrittiva, è sfociata 
in questi ultimi mesi in una 
generale depressione. 1 la
voratori, che si sono già vi
sti taglieggiate le conquiste 
salariali dall'inflazione, dal 
carovita in continuo aumen
to, vedono oggi minacciato 
il loro posto di lavoro. Que
ste sono le conseguenze del 
rifiuto dei governi, diretti 
dalla DC. di imboccare una 
via di riforme e di avvio di 
un diverso tipo dì sviluppo, 
sebbene la necessità di una 
tale soluzione si sia progres
sivamente imposta, anche se 
in misura e in prospettive 
diverse, a gruppi sociali e a 
larghi strati d'opinione pub
blica, dopo essere stata ri
vendicata in primo luogo 
dalle • organizzazioni politi
che e sindacali della classe 
operaia e dei suoi alleati. Le 
conseguenze delle mancate 
riforme si sono riversate sui 
lavoratori, e in modo ancor 
più grave sulle popolazioni 
diseredate del Mezzogiorno, 

• sui giovani, sulle donne, ren
dendo più che mai dramma
tici i tradizionali problemi 
della loro condizione umana. 
E' stato infine l'intero siste
ma produttivo a subire il 
collasso. 

Oggi si pone il problema di 
una ristrutturazione indu
striale. L'obiettivo, fin trop
po evidente, dei gruppi capi
talistici è di far uscire dal
la crisi un ennesimo indi
rizzo antipopolare: la cosid
detta ristrutturazione « spon
tanea >, fatta cioè secondo la 
logica e gli interessi padro
nali, ma lautamente finan
ziata col denaro pubblico. I 
provvedimenti, che il gover
no ha presentato al Parla
mento, sono privi di indica-
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zioni circa gli obicttivi e il 
tipo di sviluppo, su cui orien
tare la ristrutturazione del
le improse. 

Nessuno deve farsi illu
sioni sul fatto che la classe 
operaia italiana, che, pur tra 
gravi difficoltà, ha conser
vato integre una grande for
za ed estese alleanze, possa 
oggi, quasi appagandosi di 
una parziale garanzia del sa
lario, attendere passivamen
te che « lor signori » deter
minino secondo i loro inte
ressi, ripartendosi fette co
spicue di denaro pubblico, 
il futuro assetto produttivo 
.del paese. 

La lotta per determinare 
le modalità e gli sbocchi 
della riconversione indu
striale non potrà che essere 
aspra. In e:sa la classe ope
raia italiana, assieme a tut
te le forze lavoratrici, sarà 
ancora una volta chiamata a 
dare una prova della sua 
coscienza nazionale, della 
sua capacità di far prevale
re le condizioni necessarie 
e possibili per una qualifi
cata e stabile ripresa eco
nomica su una linea di li
quidazione dei privilegi, dei 
parassitismi, degli sperperi 

P QUADRO politico inter
no offre nuove potenzia

lità positive per lo sviluppo 
di una battaglia di rinnova
mento generale: in primo 
luogo, il fallimento, sancito 
dal referendum popolare 
sul divorzio e dal voto del 
15 giugno, dei più recenti 
tentativi di spezzare l'uni
tà del movimento popolare 
e riformatore. Il quale, in
vece, ha accresciuto, dopo 
le elezioni di giugno, le pro
prie posizioni di forza, men
tre si sono sviluppate le ten
denze a larghe intese uni
tarie nelle Regioni e negli 
Enti locali, che sono istitu
zioni nevralgiche per la rea
lizzazione di una diversa po
litica economica, orientata 
verso lo sviluppo dei consu
mi sociali, la ripresa del 
Mezzogiorno, il rilancio del
l'agricoltura. 

Queste novità positive si 
sono riflesse all'interno dei 
partiti della maggioranza 
governativa, dando nuova 
forza alle loro componenti 
di più genuina ispirazione 
democratica, consapevoli del
la impossibilità di prosegui
re nella politica di discrimi
nazione anticomunista. I 
processi di rinnovamento in 
atto nei partiti della mag
gioranza, sebbene siano an
cora lontani dall'essersl con
clusi e consolidati, rappre
sentano tuttavia già una con
ferma della verità di quanto 
abbiamo ribadito anche in 
occasione del nostro XIV 
Congresso, e cioè del fatto 
che nessuna realtà sociale 
e politica può considerarsi 
immutabile e che un ruolo 
determinante per ottenere 
mutamenti positivi può es
sere svolto dal nostro parti
to, con la propria capacità 
di mobilitazione e di lotta 
unitaria per obiettivi corri
spondenti ai bisogni e alle 
aspettative dei lavoratori, 
delle masse popolari, del 
paese. 

Alle novità positive del 
quadro politico interno fa 
però riscontro una revivi
scenza di anticomunismo da 
parte dì forze diverse che si 
alimentano di una analoga 
ripresa anticomunista e an-
tisovictica in campo inter
nazionale, sollecitata dalla 
politica avventuristica del
l'amministrazione americana 
e dal suo tentativo di riaf-
formazione di un ruolo im
perialistico degli USA in 
tutti i continenti. La repul
sione di questo disegno e 
del suo corollario di antico
munismo e di antisovieti-
smo, il rifiuto di ogni fatto 
che comporti una limitazio
ne della sovranità nazionale 
dell'Italia e rischi di coin
volgerla in avventure inter
nazionali gravi e forse.irre
parabili, l'impegno per con
solidare e fare avanzare la 
distensione internazionale 
sulla base dei principi san
citi dalla Conferenza di 
Helsinki, non possono non 
rappresentare punti qualifi
canti dell'unità tra le forze 
popolari e democratiche, 
che si battono per il rinno
vamento politico, economico 
e civile del nostro paese e 
dell'Europa occidentale. 

LA FORZA di cui disponia
mo, i risultati che ab

biamo conseguito, le nuove 
leve di direzione che abbia
mo conquistato negli Erti 
locali sono una nuova coi-
ferma della validità della 
nostra linea, ma accrescono 
al tempo stesso le nostro re
sponsabilità. Occorre clic il 

1 partito sia sempre più atti

vo e combattivo, alla testa 
delle masse popolari, per 
strappare positivi risultati a 
livello locale e nazionale. 
La politica di unità e di col
laborazione deve concretar
si nella ricerca dì soluzioni 
all'altezza dei problemi che 
travagliano il nostro paese 
e di quelli che investono i 
destini dì tutta l'umanità. 
Questa politica di unità de
ve estendersi a tutti 1 livelli, 
a partire dalle fabbriche, 
dalle scuole, dai quartieri. 

Un invito particolare de
sidero rivolgere ai giovani, 
dei cui problemi e della cui 
legittima ansia di rinnova
mento si è fatto pochi gior
ni fa interprete il XX Con
gresso della nostra Federa
zione giovanile. 

In tutti i momenti in cui 
bisogna rompere con le in
crostazioni del passato per 
aderire con spirito combat
tivo alle necessità delle si
tuazioni che cambiano, i gio
vani hanno sempre dato un 
grande contributo. A voi gio
vani, che in maggioranza il 
15 giugno avete votato per 
il PCI, dando un volto ine
quivocabile alla necessità 
ormai matura di un rinno
vamento socialista dell'Ita
lia, spetta un ruolo attivo 
dì lotta e di assunzione di 
responsabilità nel movimen
to operaio e democratico, 
nelle file del nostro partito. 
Fatevi avanti, per portare 
a nuovi traguardi la nostra 
battaglia, per far avanzare 
in Italia e nel mondo la 
causa, che è vostra, dei la
voratori, della democrazia, 
del socialismo. 

, , Luigi longo 

Ulteriore acutizzazione dei contrasti nella maggioranza 

Prospettata da De Martino 
l'eventualità di una crisi 

La Direzione socialista si riunirà il 7 gennaio per valutare le reazioni all'articolo del segreta
rio del PS1 — Saragat invita il PSDI alla cautela e si pronuncia contro una crisi al buio 

La polemica sul governo è 
diventata più accesa nella 
maggioranza. E i contrasti 
appaiono ormai in evidenza. 

Il segretario del PSI, De 
Martino, con un artìcolo di 
fine d'anno che apparirà og
gi sull'Atlanti.', ha prospet
tato l'eventualità di una crisi 
di governo, scrivendo che ci 
si deve domandare se non 
sia giunto il momento di an
dare a un confronto tra i 
partiti « nel solo modo serio », 
quello cioè — ha specificato 
— e che si inizio col prende
re atto che la maggioranza 
di governo si è venuta dis
solvendo ». Il testo dell'arti
colo — che non era stato 
preannunciato — è stato dif
fuso nella tarda serata di 
ieri, provocando subito un 
accentuato interesse. Decine 
di telefonate di giornalisti han
no tempestato gli uffici del
la Direzione socialista. E in 
seguito agli interrogativi che 
erano stati posti ai funzio
nari del PSI, ò stata fatta dif
fondere una breve nota attra
verso YADN-Kronos: con es
sa si ricorda che la Direzio
ne socialista è già stata con
vocata per il 7-8-9 gennaio e 
si aggiunge che la riunione 
« si occuperà evidentemente, 
dopo la presa di posizione di 
De Martino, della situazione 

politico attuale. La Direzione 
— aggiunge la nota — esa
minerà le risposte e le prese 
di posizione che si avranno 
sull'orticolo di De Martino e 
ne trarrà le conclusioni poli
tiche ». 

Il segretario del PSI motiva 
le proprie affermazioni sul bi
colore polemizzando riguardo 
al modo come il governo è 
giunto alla formulazione dei 
provvedimenti di polìtica in
dustriale che dovrebbero es
sere discussi in gennaio dal 
Parlamento, e più in gene
rale esprimendo disagio per 
il quadro dei rapporti politi
ci. Su questi stessi argomen
ti, nei giorni scorsi, i diri
genti socialisti avevano e-
spresso pareri talvolta non 
collimanti, sia pure nel qua
dro di una comune polemica 
nei confronti del governo. 

La sollecitazione di una « ve
rifica » governativa era venu
ta, nello stesso tempo, da par
te di alcuni dirigenti del 
PSDI vicini a Tanassi (Cari-
glia o Amadei). Proprio in 
polemica con essi, Saragat ha 
ieri ribadito la sua avversio
ne a una « crisi al buio » e 
alla prospettiva delle elezioni 

e. f. 
(Segue in penultima) 

Conferenza stampa di La Malfa, Andreotti e Donat Cattin 

Confermata l'esigenza 
di serie modifiche 

alle misure economiche 
I sindacati, il movimento di lotta, forze politiche chiedono che l'occupa
zione sia garantita ed allargata - Una dichiarazione del compagno Barca 

Con la conferenza stampa 
tenuta ieri mattina a Palaz
zo Chigi, assieme a! ministri 
Andreotti e Donat Cattin, il 
vice presidente del Consiglio 
La Malfa è intervenuto nel 
dibattito politico che in que
sti giorni, prendendo occasio
ne dai provvedimenti gover
nativi per la economia, si era 
esteso a questioni più gene
rali di prospettiva politica. 

Illustrando « l caratteri ed 
i principi Ispiratori » dei prov
vedimenti del governo, La 
Malfa ha ritenuto dì rispon-
dere a quanti, da più parti, 
in questi giorni hanno rivol

to critiche alle misure del 
governo, rilevandone la insuf
ficienza e la inadeguatezza e 
ribadendo la necessità di an
dare a profonde modifiche 
in Parlamento. Il vice pre
sidente del Consiglio non na 
escluso queste modifiche so
stenendo a conclusione della 
sua esposizione, che «le for
ze politiche porteranno poi 
in Parlamento le modifiche 
che intenderanno necessa
rie ». La Malfa ha anche da
to la sua risposta alle pole
miche sviluppatesi sulla sor
te del governo, affermando 
che « il governo ha ben pre-

Undici morti e 75 feriti è il pauroso bilancio dell'attentato all'aeroporto La Guardia 

SENZA VOLTO I TERRORISTI DI NEW YORK 
Le indagini per identificare i criminali attentatori sono ad un punto morto — Recisa smentita dell'OLP, chiamata in 
causa da una telefonata anonima — Falsi allarmi provocano la pratica paralisi di tutta la rete aerea interna americana 

Tariffe 
telefoniche: 

nessuna 
soluzione 

L'incontro fra la Fede
razione sindacale e il mini
stro dell'Industria sulla 
vertenza telefonica si ò 
svolto ieri senza nulla di 
fatto. Il rappresentante 
del governo ha infatti ac
colto il principio della ta
riffazione progressiva, pre
tendendo, pere, di intro
durre misure di recupero 
del minore introito, ciò che 
i sindacati hanno conside
rato inaccettabili. Un nuo
vo incontro è previsto, co
munque, per il 15 gennaio. 
Per il momento le tariffe 
telefoniche in vigore ri
marranno invariate. 

Si è appreso, intanto, che 
le assicurazioni per le auto
mobili aumenteranno, dal 
primo gennaio, del 15-20 per 
cento. A PAGINA 2 

Torino 
al 100% nel 
tesseramento 

al PCI 
La Federazione torinese 

del Partito comunista ha 
superato il cento per cen
to degli iscritti del 1975: si 
tratta di un importante ri
sultato che — come sottoli
nea il compagno Enrico 
Berlinguer in un telegram
ma inviato al segretario 
della Federazione compa
gno Renzo Giannotti — «co
stituisce un premio per il 
lavoro e l'impegno profusi, 
forti della consapevolezza 
che lo sviluppo del caratte
re di massa del Partito è 
una condizione dell'affer
marsi della nostra giusta 
politica ». 

Anche il Comitato di Zo
na di Porto Marghcra h,\ 
informato la direzione del 
Partito di avere già rag
giunto il 100 per cento 

A 24 ore dalla terribile strage all'aeroporto La Guardia di New York (11 persone morte e 
75 ferite) la polizia non è riuscita a raccogliere alcun Indizio concreto per scoprire gli at
tentatori. NELLA FOTO: una Immagine del danni provocati dallo scoppio. IN PENULTIMA 

sente (I suo carattere di prov
visorietà e io mi auguro che 
possa subentrare un governo 
con una maggioranza più or
ganica e stabile». La Malfa 
ha continuato sostenendo, che 
presentando 1 provvedimenti, 
il governo ha Inteso « rispon
dere ad una domanda e pre
disporre meccanismi die pos
sono essere usati da nuovi 
governi e da una nuovo mag
gioranza ». 

Secondo 11 vice presidente 
del consiglio, che ieri ha usa
to però, a questo proposito, 
toni più cauti di quanto non 
lo fossero quelli di alcune 
settimane fa, il governo, con 
questi provvedimenti « ha fat
to la sua parte» ed ora «at
tende uguale senso di respon
sabilità da parte delle forze 
sociali ». 

I due progetti di legge, sul
la riconversione e sul Mez
zogiorno, saranno presentati 
in Parlamento il 2 gennaio 
prossimo; inlzierà quindi al 
più presto l'iter parlamentare 
che vedrà le forze politiche 
impegnate in un dibattito ed 
in un confronto che dovran
no portare alle modifiche la 
cu! necessità e stata da più 
parti (sindacati e PCI in pri
mo luogo, sollecitata. La scel
ta centrale della politica di 
riconversione deve essere in
fatti l'allargamento della oc
cupazione, e non, come in 
certi momenti è apparso Ieri 
mattina, un semplice inter
vento per fare fronte a situa
zioni aziendali di maggiore 
crisi. 

E' cosi che 1 comunisti — co
me ha ribadito il compagno 
Barca nella dichiarazione che 
più avanti riportiamo — in
tendono la riconversione. 

Quali sono, concretamente, 
le linee dei due provvedimen
ti del governo? La Malfa ha 
tenuto a rilevare innanzitut
to « l'elemento di novità » e 
la « portata politica » del coor
dinamento che si viene i-
lstltuire nella politica indu
striale del governo. 

COMITATO DEI MINI
STRI — Strumento di que
sto coordinamento è il CIPI, 
il comitato presieduto dal mi
nistro del bilancio e costitui
to da altri quattro ministri: 
della Industria; delle parteci
pazioni statali, del Mezzogior
no e del lavoro. Questo comi
tato coordinerà la politica in
dustriale del ministero della 
industria; quella delle parte--
cipazionl statali e quella del
lo Intervento straordinario 
nel Mezzogiorno. Il CIPI ha 
poteri deliberativi, si esprime 
cioè nel merito delle deci
sioni, nel caso in cui si trat
ta di decidere agevolazioni 

lina Tamburrino 
(Segue in penultima) 

Un articolo del segretario generale della CGIL sulle prospettive del 76 

Iniziativa e lotta per uscire dalla crisi 
Il 19?."> è sluto un unno diffi

cile e il *"0 non ni preannun
ci n migliore. Questo, almeno, 
è ciò che nì può precedere, 
guardando realisticamente in 
faccia le cose. Lai , e ri hi inlei-
iiHzioniile, /scoppiata tlue anni 
fa, ipiaudo già la no*tra eco-
nomiu mostrava tulle le sue 
debolezze strutturali, continua 
a infuriare e minaccia dì lru
tili I-H, in una sempre più grave 
crini sociale. 

Nel l*>75 il Kindacato ha cer
calo di difendere la condi
zione dei la\ oratori e in una 
ceri» misura c'è riuscito con 
gli accordi nulla «cala mobili' 
e nulla ca-mi integrazione, Di 
siamo riusciti meglio — MI 
tpicslo non c'è dubbio — clic 
in altri paoni cupitalisiici dove 
le difficoltà erano minori. .Ma 
se. come fnuli Mintomi lascia
no prevedere, avessimo nel '76 
una nuova ondala inflazionisti-

ca e se il padronato cercasse 
di aiseire dalle dill'icollà Ira-
sformando le sospensioni in 
Jicen/iumcnti, allora le di le-e 
dplja »rala mobile e della in* 
(estrazione salariale non servi-
reblKM'o più. v prandi nia»-e 
di lavoratori occupali e disoc
cupali si troverebbero ancora 
una volla esposti alla tempe
sta della crisi. 

Per .[ucHie ragioni, per usci
re dalla spirale senza uscita 
inflazione - disoccupazione, il 
mo\intento sindacale Ini rifiu
tato.di combattere in difesa e 
ha impegnalo le grandi forze 
del mondo del lavoro in una 
lollu per gli invc-liincuti e per 
l'occupazione specie nel Mez
zogiorno. 

Il l'arlumeuto discuterà nel
le prossime settimane i dise
gni di legge preparati dal go
verno, manche\oli in tante i».ir
li, frullo ancora Acerbo delle 

[ •i/ioni di imis-a dei mesi M'OC-Ì. 
Ke proposte del governo pò*, 
sono essere un terreno con
creto di iniziativa e di lotta 
per le forze politiche e per 
il movimento sindacale, poiché 
ì loro contenuti pò—-olio e de
vono essere corretti •• so-l.ill-
/ini mente inigIior.it i. «oprai-
tutto in due punii: I) non si 
devono «pendere migliaia dì 
miliardi re«iando (pia-i iudil-
ferenli ai settori nei quali ', 
soldi dei contri Imeni i saranno 
impiegati, perché le scelle 
spontanee del capi la le e il 
perdurare del clientelismo non 
camhicranno un modello eco
nomico inefliciente e para—i-
lari»: li) non *i po««ono accet-
l.irc licenziamenti senza garan
zie concrete di reimpiego. Solo 
a questa condizione la mobilità 
del lavoro, neec«saria in una 
fa-e ili riconversioni', può el* 
lettivamente funzionare. 

Di fronte alle lacune delle 
proposte governative, il «indu
calo unitario rinnova alle tor
se politiche e democraliche ti 
proprio appello perché que-le 
«i impegnino nell'a/ione parla
mentare per cambiare profon
damente il conlenulo dei dise
gni ili legge. IVr ciò che lo 
concerne direttamente, il -in
ducalo si appresta a coordina» 
re iniziative e azioni di massa 
in coerenza con gli sviluppi 
slessi della situazione. 

Se é vero che una vi-ione 
realistica (Ielle cose scortiguiu 
per l'immediato luturo ogni fu
cile ollimismo, é altrettanto ve. 
ro che i dati u suggellivi » ri
guardanti le classi lavoraii'ici 
continuano a essere positivi e 
confortanti. L'unità del movi-
mento e la combattività delle 
masse restano alle e presentano 
una tenuta che non sj biscia iu-
crinaro anche di Ironie «II»* 

prove più severe. SÌ cerca di 
dividere il Nord dal Sud: i 
risultati della lotta per l'occu
pazione sono scar«i: modeste 
minoranze corporative vorreb
bero che il sindacato abballilo-
nas-e i disoccupali ni proprio 
destino. Ma il giuoco delittuo
so non riesce, il fronte del la
voro si mantiene uni lo. non 
si stanca di lottare, isola i 
gruppi che vorrebbero portar
lo sulla via della rinuncia o 
dell'avventura. 

l'er que-te ragioni, che di» 
mostrano comi' la classe ope
raia italiana -ia combattiva e 
cn-eienle, noi guardiamo al 
l°7d con preoccupazione per 
le prove che ci attendono, uni 
con «o«lanzi»le fiducia ili pò-
tede superare. I lavoratori ita
liani non si chiudono nello 
scettici-mo. non si lasciano an
dare alla disperazione o all'at
tesa mes-ianica ili tempi mi

gliori che da sé non verranno 
mai. E««i sunno per dire)la e 
personale esperienza che ogni 
cerlezza di progre««o della lo
ro condizione economica e di 
avanzamento della situa/ ione 
sociale e polilica del paese è 
allidata alla loro iniziativa di 
m.i-v.i, alla loro capaci là dì 
lotta, alta loro disciplinata fer
me zza. 

In ipiesi.t ealma determina
zione, in questa unitaria ten
sione morale del mondo del 
lavoro sono riposte — e uhi-
M il mente — le speranze dì ri
nascita dell'Italia. Kcco perché 
non é una frase rituale, un 
puro irrazionale alto di fede 
il nostro augurio per il nuovo 
anno ai lavoratori, alle loro 
lamiglie. e a lutlu la genie 
onesta. 

Luciano Lama 

Il compagno 
Li Causi 
compie 
80 anni 

Una lettera di Longo 
e Berlinguer 

Domani 1 gennaio il com
pagno Girolamo Li Causi 
compie 80 anni. Al compagno 
Li Causi il presidente e il 
segretario generale del par
tito, compagni Longo e Ber
linguer, lianno inviato il se
guente messaggio augurale: 

o Caro Li Causi 1.. ,r:no 
del tuo ottantesimo compiean 
no ti esprimiamo gli .iu^ur. 
più calorosi ed 1 sentimenti 
di alletto e di stima di lutto 
11 partito che n.-lla tua iun-
sa e travagliala vita ui dir; 
gente comunista e di combat
tente per la libertà, la de
mocrazia ed il socialismo, ri
conosce se ste&so e vede esal
tate le tappe decisive dello 
sua storia. 

Infatti, nel tuo lungo cam
mino di dirigente rivoluziona
rio — cominciato arti inizi de! 
secolo, giovanissimo, nelle fi
le socialiste, dalle quali sei 
giunto nel nostro partito in
sieme con le forze più coeren
temente Internazionaliste che 
si ispiravano all'esempio del 
giovane Stato del Soviet — 
si riassume 11 processo denso 
di lotte, di difficoltà e di eroi
smi, attraverso 11 quale 11 no
stro partito e riuscito a di
ventare oggi una grande for
za nazionale ed internaziona
lista, profondamente radicata 
tra le masse popolari e nella 
realta del paese, alla quale 
guardano con crescente fidu
cia e simpatia quanti voglio
no 11 rinnovamento democra
tico e socialista dell'Italia. 

Ciascuno di noi, in questo 
grande . impegno di lo*!a e 
di costruzione, ha recato l'ap
porto delle proprie qualità po
litiche ed umane. Da questo 
punto di vista. 11 tuo contri
buto personale alle lotte del 
partito e del lavoratori ^ sta
to, in ogni circostanza, e ri
mane veramente esemplare 
per fermezza d'animo ed in
telligenza politica, per passio, 
ne rivoluzionarla, coraggio e 
giovanile freschezza, per rigo
re morale e capacità di com 
prendere e col legarsi ai sen
timenti più profondi dell'ani
mo popolare, al bisogni ed 
alle aspirazioni della gente 
semplice. 

DI queste tue qualità — 
che 11 partito dovrà sempre 
custodire ed esaltare — hai 
dato prove che restano fra 
le pagine più alte non solo 
della storia del PCI ma del
la vita politica e civile del 
nostro paese di ouesto seco 
Io: ne! movimento contro 1" 
partecipazione dell'Italia al 
la prima guerra mon Itale, 
nell'organizzazione della dlfe 
sa contro gli attacch, c r 
minali dello squadrismo fasci 
sta alle organizzazioni del In 
voratori: nella dlrez'one de' 
la rete clandestina comunlstr 
In Italia: davanti al tribuna 
le speciale fascista che ti In 
flissc una de"e sue più pe 

santi condanne; nei Junghi an-
ni del carcere e del confinai t 
e poi, ancora: nella tua par
tecipazione al Comitato di LI-, 
berazlone Alta Italia e aria' 
direzione della guerra parti
giana del Nord: nell'impegno 
grande e appassionato per 
gettare le fondamenta del par
tito nella tua Sicilia, suscita
re alla lotta, come protago
nista del rinnovamento meri
dionale, le grandi masse dei 
contadini e dei braccianti si
ciliani oppressi dal potere feu
dale e dalla mafia, per la na
scita e lo sviluppo delle istitu
zioni autonomlste; come 
membro degli organi dirigen
ti del partito, come deputato 
e senatore comunista. 

Oggi tutto questo fa par
te del patrimonio e della for
za del nostro partito, fa par
te del patrimonio e della for
za della democrazia italiana 
che ha più di un debito di r.-
conoscenza nei confront! di 
uomini come te che hanno de
dicato tutta la propria esi
stenza, e le migliori energie 
alla causa della liberta e del 
progresso del proprio paese. 

AI tuo esempio sono cre
sciute generazioni di comuni
smi, di combattenti oer la de
mocrazia ed il socialismo. Sla
mo corti che a quc io esem
plo sapranno ispirarsi anco
ra nuove gc.-rrazioni per con
tinuare la nostra lc"'..i. E que
sto è ossi per te. giustamsn-
te. motivo di grande fierezza 
e gioia. 

Con un abbraccio fra
terno ». 
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